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Villages of Tradition”, è un 
progetto che interpreta con 
un approccio innovativo e 
vitale la promozione territoriale 
delle aree rurali della Campania.

In un contesto globale dove 
il turismo è spesso dominato 
dai grandi flussi verso mete 
consolidate, è essenziale vol-
gere lo sguardo verso quei 
territori che, pur lontani dalle 
tradizionali rotte turistiche, 
custodiscono l’autenticità e il 
ricco patrimonio culturale e 
gastronomico delle comunità 
locali. 

E per questa ragione che 
“Villages of Tradition” ritiene 
essenziale, condividendo la 

Benvenuti a questo entusia-
smante roadshow, dedicato 
ai viaggi fuori rotta e alla sco-
perta dei tesori nascosti della 
Campania. Come Presidente 
ENIT, sono lieta di celebrare 
con voi una regione che incar-
na la bellezza autentica e la 
ricchezza culturale del nostro 
Paese.

Attualmente, l’80% dei viag-
giatori a livello globale si 
dirige verso solo il 10% delle 
destinazioni turistiche. Tut-
tavia, i turisti di oggi, sempre 
più interconnessi e intrapren-
denti, sono costantemente 
alla ricerca di esperienze che 
possano arricchire la loro vita 
in modo significativo.

La Campania,  forse la regione 
più narrata e cantata al mon-

Le nuove rotte del turismo rurale Scopri l’Italia autentica

Turismo e filiere produttive nel solco della tradizione

Maria Passari  
Direttrice generale, per le Politiche 

agricole, alimentari e forestali della 
Regione Campania

Alessandra   Priante 
Presidente Enit

Luca Beatrice  
Presidente GAL Partenio,  

capofila progetto Villages of Tradition

missione istituzionale della 
Regione Campania, incorag-
giare un turismo rurale che si 
integri con la vita delle comu-
nità locali e supporti reti pro-
duttive durature. 

Come Direttore Generale 
dell’Assessorato per le Politi-
che Agricole, Alimentari e Fo-
restali della Regione Campa-
nia, accolgo con entusiasmo 
la sfida del progetto “Villages 
of Tradition”, che traccia una 
strada concreta per trasfor-
mare le nostre aree rurali in 
destinazioni fuori rotta, pron-
te a diventare protagoniste di 
un turismo più consapevole, 
rispettoso e sostenibile.

do col suo inesauribile mosai-
co di borghi, natura, cultura e 
tradizioni offre l’opportunità  
di scoprire itinerari inediti che 
posso invertire questa tenden-
za. Luoghi, lontani dai percor-
si convenzionali, che rappre-
sentano un’opportunità per 
vivere esperienze autentiche e 
trasformative, in armonia con 
i valori di sostenibilità e rispet-
to per il territorio.

Ringrazio chi ha reso possibi-
le questo evento e vi invito a 
lasciarvi ispirare dalle storie, 
dai sapori e dalle atmosfere 
uniche che scoprirete oggi. 
Insieme, possiamo tracciare 
nuovi itinerari che arricchiran-
no il panorama del turismo 
italiano.

Buon viaggio!

Il progetto “Villages of Tra-
dition”, realizzato con la colla-
borazione di cinque Gruppi di 
Azione Locale campani e uno 
francese, punta alla valorizza-
zione turistica delle aree meno 
note come motore di sviluppo 
sostenibile, con l’intento di 
invertire la narrativa di mar-
ginalità che spesso avvolge 
questi luoghi. Questi borghi e 
villaggi non sono solo custo-
di di paesaggi mozzafiato e 
antiche tradizioni, ma anche 
testimonianza viva di stili di 
vita che contribuiscono al be-
nessere collettivo.

Il roadshow che presenterà 
il progetto al Palais Livingston 
di Francoforte e nelle sedi de-
gli Istituti Italiani di Cultura di 
Colonia e Monaco, rappresen-
ta un’occasione di rilievo per 
promuovere queste destina-
zioni.  Inoltre sarà l’occasione, 
arricchita da degustazioni di 
prodotti tipici certificati, di 
evidenziare la nostra filoso-
fia di turismo non invasivo, 
rispettoso delle radici e delle 
eccellenze locali, attento al 
dialogo interculturale e alle 
raffinate esigenze del turismo 
contemporaneo.
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Siete pronti a un viaggio 
che va oltre il turismo 
tradizionale?

Immaginate di immergervi nell’atmosfera 
sospesa di villaggi dove il tempo sembra esser-
si fermato e dove le tradizioni si tramandano di 
generazione in generazione.

Villages of Tradition vi invita a compiere un 
viaggio in questa direzione, alla scoperta di 
villaggi unici, lontani dalle rotte tradizionali 
del turismo di massa, ricchi di storia e cultu-
ra, pronti ad offrirvi tutti gli ingredienti per un 
percorso trasformativo.

Un’esperienza che vi trasformerà, rinnovan-
do il vostro sguardo sul mondo e su voi stessi.

Perché scegliere Villages of Tradition
Perché desideriamo offrirvi tutti gli ingre-

dienti per un‘esperienza di viaggio autentica, 
alla scoperta delle bellezze nascoste di un ter-
ritorio emozionante, ricco di un enorme patri-
monio artistico e culturale.

La Germania e l’Italia: un’antica amicizia
Sappiamo quanto i nostri amici tedeschi si-

ano amanti del buon cibo, della cultura e del 
buon vivere e come apprezzino l’Italia per que-
ste ragioni.  

La Campania, con i suoi paesaggi, il suo cli-
ma, la sua accoglienza e le tante e variegate 
meraviglie, è da sempre la destinazione ideale 
per un viaggio indimenticabile. 

Grazie a un portale innovativo, ricco di infor-
mazioni e curiosità, potrete pianificare il vostro 
itinerario in modo semplice e intuitivo.

Non perdete gli incontri del roadshow di 
Villages of Tradition Germania

Sarà l’occasione per conoscerci e degustare 
alcuni dei sapori più autentici dei villaggi.

Siamo certi che le gustosità seducenti che 
proporremo saranno in grado di stimolare i vo-
stri sensi e di farvi innamorare dei nostri terri-
tori, tanto da indurvi a raggiungerci prenotan-
do subito il vostro prossimo viaggio.

GAL Casacastra

GAL Cilento

GAL Colline Salernitane

GAL Partenio

GAL Serinese Solofrana

GAL Terra protetta
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Il GAL Casacastra è un consorzio 
fondato nel 2004, con sede a Fu-
tani, nel cuore del Cilento. Ope-
ra come agenzia per lo sviluppo 
sostenibile, socio-economico 
e tecnologico del territorio, 
gestendo iniziative comunitarie 
come Leader Plus. 

 La sua area di intervento 
comprende 24 comuni dei 

GAL CASACASTRA

Tonno rosso 
del Cilento

Vino da 
viticoltura eroica

Sistemi Territoriali di Sviluppo 5 
“Lambro e Mingardo” e 6 “Bus-
sento” in provincia di Salerno, 
all’interno del Parco Nazionale 
del Cilento e Vallo di Diano.  

Il GAL promuove progetti di 
valorizzazione delle risorse 
locali, sostenendo l’agricol-
tura, l’artigianato e il turismo 
sostenibile. Recentemente, ha 

aderito all’Associazione “Cilento 
Autentico DMO” per potenziare 
la fruizione del turismo culturale 
e ambientale. 

Attraverso bandi e iniziative, 
il GAL Casacastra mira a sti-
molare la partecipazione delle 
comunità locali, favorendo uno 
sviluppo integrato e armonioso 
del territorio cilentano.

Il Tonno Rosso del Cilento è una prelibatezza della 
costa campana, rinomata per la qualità e sosteni-
bilità della pesca locale. 

Questo tonno, appartenente alla specie Thunnus 
thynnus, è noto per la carne compatta, dal colore 
rosso intenso e dal sapore deciso, che deriva dalle 
acque limpide e dalle tecniche tradizionali di 
cattura. 

In Cilento, la pesca del tonno rosso viene praticata 
rispettando le stagioni e le regolamentazioni che 
ne garantiscono la sostenibilità, preservando una 
risorsa essenziale per l’ecosistema marino. 

La versatilità di questo prodotto si presta a nume-
rose ricette, dalla semplice degustazione cruda 
al tradizionale tonno sott’olio. Il Tonno Rosso 
del Cilento è un simbolo dell’autenticità e della 
ricchezza culinaria di questa terra.

Il Vino da Viticoltura Eroica del Cilento è un 
prodotto d’eccellenza della Campania, frutto di 
coltivazioni su terreni scoscesi e impervi, dove la 
viticoltura richiede tecniche artigianali e grande 
dedizione. 

Questa produzione vinicola, spesso realizzata su 
terrazze e piccoli appezzamenti, valorizza vitigni 
autoctoni come Aglianico, Fiano e Piedirosso, 
esaltando la biodiversità e il carattere unico 
del territorio cilentano. Il clima mediterraneo e 
il terreno calcareo e argilloso donano a questi 
vini una struttura intensa, con note minerali e 
una spiccata complessità aromatica. Il Vino da 
Viticoltura Eroica del Cilento rappresenta non solo 
un’eccellenza enologica, ma anche un simbolo di 
sostenibilità e rispetto per la tradizione, portando 
avanti una storia millenaria di sacrificio e passione 
per la terra.

DEGUSTAZIONI DEGUSTAZIONI

 

Festa Madonna  
di Portosalvo

L’arte dei 
maestri d’ascia

La Festa della Madonna di Portosalvo è un’espe-
rienza unica nel cuore del Cilento, dove tradizio-
ne, fede e cultura si incontrano in un’atmosfera 
suggestiva. Celebrata ogni anno in agosto, la festa 
coinvolge tutta la comunità in una processione 
solenne della Madonna sul mare, seguita da even-
ti che animano il borgo con musica, spettacoli e 
cucina tipica cilentana. 

Oltre alla bellezza del rito religioso, i visitatori pos-
sono immergersi nelle tradizioni locali, assaporare 
specialità gastronomiche e scoprire un territo-
rio ricco di storia e natura. La vista della statua 
della Madonna che solca le acque, illuminata dal 
tramonto, è uno spettacolo imperdibile che regala 
emozioni indimenticabili. Un’occasione perfetta 
per esplorare il Cilento in un momento di autenti-
ca partecipazione popolare.

Scopri l’arte dei maestri d’ascia nel cuore del Ci-
lento, custodi di una tradizione antica che unisce 
abilità artigianale e passione per il mare. 

Visitare le botteghe dei maestri d’ascia significa 
immergersi in un mondo dove ogni barca prende 
forma con gesti sapienti, frutto di secoli di espe-
rienza tramandata di generazione in generazione. 
Qui, tra profumo di legno e suoni di martello, 
vedrai nascere imbarcazioni eleganti, ideate per 
navigare lungo la splendida costa cilentana. 

Non è solo una visita: è un viaggio nella cultura 
marinara autentica, dove potrai conoscere questi 
artisti del legno e scoprire segreti e storie legate a 
ogni creazione. 

Lasciati ispirare dall’arte antica e dal fascino intra-
montabile del Cilento.

DESTINAZIONI DESTINAZIONI
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Il GAL Cilento opera nel cuore 
del Parco Nazionale del Cilento, 
Vallo di Diano e Alburni, un’area 
di straordinaria bellezza natura-
le e ricca di storia, situata nella 
provincia di Salerno, tra il mar 
Tirreno e le montagne degli 
Alburni. Questo territorio, che 
abbraccia borghi antichi come 
Castellabate, Pollica, e Vallo 
della Lucania, è noto per i suoi 

GAL CILENTO

Cacioricotta  
di capra nera 
cilentana

Fichi secchi  
del cileno

paesaggi costieri mozzafiato, 
uliveti secolari e tradizioni 
millenarie. 

ll GAL Cilento si impegna a 
valorizzare questo patrimonio, 
puntando su progetti che 
sostengono l’agricoltura bio-
logica, l’artigianato locale e la 
promozione di percorsi turistici 
sostenibili. Con il supporto dei 

fondi europei, il GAL promuove 
iniziative che vanno dalla tutela 
dell’ambiente alla creazione 
di itinerari culturali tra borghi 
storici, favorendo così il turismo 
lento e autentico. Attraverso 
una rete di collaborazione 
locale, il GAL Cilento sostie-
ne lo sviluppo economico e 
sociale di quest’area unica della 
Campania.

Vieni a scoprire l’essenza del Cilento con il “Ca-
cioricotta di Capra Nera Cilentana”, un formaggio 
raro che racconta la storia di una razza unica. La 
capra nera cilentana, allevata allo stato brado tra 
i pascoli montani del Parco Nazionale del Cilento, 
offre un latte straordinario, ricco di aromi e so-
stanze nutritive, influenzato dalla varietà di erbe 
spontanee della zona. 

La lavorazione del Cacioricotta avviene secondo 
antiche tecniche, con una cagliata mista che 
unisce i metodi della ricotta e del cacio, regalando 
una consistenza granulosa e cremosa al tempo 
stesso. 

Il gusto è unico: fresco e sapido, perfetto con 
miele di castagno o olio extravergine del Cilento. 
Immergiti in un’autentica esperienza di sapori e 
tradizioni senza tempo.

Vieni a scoprire i Fichi Secchi del Cilento, una vera 
eccellenza della tradizione campana, ottenuti 
dalla pregiata cultivar “Dottato”. Questi fichi, 
coltivati nelle colline cilentane, si distinguono 
per la polpa densa e dolce, con una pelle sottile 
che diventa dorata al sole. Essiccati naturalmente, 
i Fichi Secchi del Cilento sprigionano un gusto 
avvolgente, ricco di note mielate e lievemente 
speziate, perfetto da abbinare a formaggi locali, 
miele artigianale e noci. 

Durante la degustazione, scoprirai le tecniche 
tradizionali di essiccazione e l’arte tramandata di 
generazione in generazione, che rende questo 
frutto un simbolo del Cilento. Un’esperienza 
gastronomica autentica che celebra il sapore 
genuino e la storia di una terra ricca di cultura 
mediterranea.

DEGUSTAZIONI DEGUSTAZIONI

 

Palazzo de Vargas 
di Vatolla 

Dieta 
Mediterranea

Nel cuore del Cilento, a Vatolla, si trova il prestigioso 
palazzo de Vargas, che  ospita il museo dedicato al 
filosofo Gianbattista Vico che qui, in questo “castello 
del Cilento di bellissimo sito e di perfettissima aria”, 
soggiornò per nove anni dal 1686 al 1695, svolgendo 
il compito di precettore dei figli del marchese Rocca 
tra i quali vi era Giulia, di quattordici anni. Eretto prima 
dell’anno 1000 (si suppone tra il 700 e il 750) dai 
Longobardi come castello fortificato, nel secolo XVI la 
famiglia Griso, feudataria della terra, vi fece costruire 
un palazzo residenziale quale vediamo oggi: una 
costruzione a pianta trapezoidale con quattro torri 
cilindriche. Entrato prima in possesso dei marchesi 
Rocca, nel 1767 passò a Francesco Vargas, un nobile 
napoletano di origini spagnole. Il restauro dell’area di 
rappresentanza del Palazzo, acquisita dalla Fondazione 
Vico, è avvenuto nel 1994, su impulso di due importanti 
personaggi della cultura come Elena Croce, figlia del 
grande filosofo napoletano, e l’Avv. Gerardo Marotta, 
presidente dell’Istituto per gli Studi Filosofici di Napoli.

Scopri i luoghi dove è nata la Dieta Mediterranea, 
un patrimonio culturale dell’umanità che racconta 
di sapori, tradizioni e benessere. Visita le coste 
e i borghi del Cilento, dove questo stile di vita 
affonda le radici tra uliveti secolari, orti rigogliosi e 
mare cristallino. 

Esplora il Cilento, la costa amata da Hemingway, 
sede del Museo Vivente della Dieta Mediterranea. 
Qui potrai gustare piatti autentici, dal pane fatto 
in casa all’olio d’oliva, dai formaggi locali al pesce 
fresco, in un’esperienza che unisce natura e storia. 

Un viaggio nel Cilento non è solo un’occasione per 
degustare sapori unici, ma anche per immergersi 
in un ambiente sano e genuino che nutre corpo 
e anima.

DESTINAZIONI DESTINAZIONI
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Il GAL Colline Salernitane è un 
Gruppo di Azione Locale che 
promuove lo sviluppo rurale 
delle aree interne della provin-
cia di Salerno, in Campania. 

Il territorio comprende un’area 
di grande valore paesaggistico 
e culturale, caratterizzata da 
colline fertili, uliveti secolari, 
borghi storici e siti di interesse 

GAL COLLINE SALERNITANE

Olio EVO DOP 
Colline Salernitane

Nocciola  
di Giffoni

archeologico. Il clima è tipica-
mente mediterraneo, con estati 
calde e inverni miti, ideale per 
la produzione di olio d’oliva di 
alta qualità, vini e altri prodotti 
agricoli. 

Oltre all’olio d’oliva DOP, il suo 
fiore all’occhiello, un prodotto 
d’eccellenza del territorio è la 
Nocciola di Giffoni IGP, rinomata 

per il suo gusto unico e la 
qualità elevata, simbolo della 
tradizione agricola locale.

L’artigianato delle Colline Saler-
nitane si distingue per la lavora-
zione del legno, della ceramica 
e dei tessuti, tramandata da 
generazioni e parte integrante 
della cultura locale. 

L’Olio Extra Vergine di Oliva DOP Colline Saler-
nitane è un prodotto di eccellenza che riflette 
il paesaggio unico delle colline salernitane, 
caratterizzato da terreni collinari e un clima mite, 
ideale per la coltivazione dell’olivo.  Questo olio è 
ottenuto principalmente dalla cultivar Rotondella, 
accompagnata da Frantoio, Carpellese e Ogliarola, 
varietà autoctone che conferiscono al prodotto un 
sapore distintivo, con note di mandorla e un leg-
gero retrogusto piccante. ll paesaggio, contrad-
distinto da oliveti secolari e colline verdi, crea un 
ambiente di alta qualità per la produzione. L’Olio 
DOP Colline Salernitane si distingue per il suo 
aroma fruttato medio e per la sua bassa acidità, 
caratteristiche che ne fanno un elemento impre-
scindibile della cucina mediterranea e un simbolo 
della tradizione agricola locale, apprezzato sia a 
livello nazionale che internazionale.

La Nocciola di Giffoni IGP è uno dei prodotti 
d’eccellenza della Campania, riconosciuta per la 
sua qualità e unicità. 

Coltivata nelle aree collinari del GAL Colline 
Salernitane, beneficia di un microclima ideale e di 
un terreno fertile che ne esaltano le caratteristiche 
organolettiche. Questa varietà, nota per il guscio 
sottile e il sapore intenso, è apprezzata per la 
croccantezza e l’aroma persistente.

La Nocciola di Giffoni è utilizzata sia nella pa-
sticceria artigianale che nell’industria dolciaria, 
grazie alla sua resa in lavorazione e alla qualità 
aromatica. Prodotta con tecniche tradizionali che 
rispettano l’ambiente, rappresenta un simbolo 
della tradizione agricola locale, promuovendo 
la sostenibilità e valorizzando il patrimonio del 
territorio delle Colline Salernitane.

DEGUSTAZIONI DEGUSTAZIONI

 

Miniere 
di Ittiolo

Abbazia Maria SS 
Monte Tubenna

Le miniere di ittiolo del comprensorio del GAL 
Colline Salernitane rappresentano un patri-
monio geologico e storico di grande rilievo. 
Situate in un’area collinare ricca di biodiversità, 
queste miniere, uniche nel loro genere in Italia, 
sono conosciute per l’estrazione dell’ittiolo, una 
sostanza utilizzata in medicina e cosmetica per 
le sue proprietà antinfiammatorie e dermatolo-
giche. L’ittiolo si forma da antichi depositi fossili 
marini, conferendo al territorio una forte impronta 
storica e scientifica. La visita alle miniere permette 
di scoprire le antiche tecniche di estrazione e 
lavorazione, oggi testimonianza di una tradizione 
industriale che ha contribuito allo sviluppo econo-
mico locale. Questo patrimonio viene valorizzato 
dal GAL per favorire il turismo sostenibile e la 
riscoperta di un aspetto poco noto, ma affascinan-
te, delle colline salernitane.

L’Abbazia di Maria Santissima del Monte Tubenna 
è un antico luogo di culto immerso tra boschi e 
colline con una vista panoramica che spazia sul 
Golfo di Salerno. 

Fondata intorno all’anno 1000, l’abbazia è un 
esempio affascinante di architettura medievale 
e rappresenta un prezioso patrimonio storico e 
religioso della zona.

L’edificio conserva affreschi antichi e suggestivi 
elementi architettonici che richiamano l’arte 
sacra del tempo. Il sito è meta di pellegrinaggi e 
appuntamenti religiosi che mantengono viva la 
spiritualità e la tradizione locale. Grazie alla sua 
posizione in un contesto naturale incontaminato, 
l’Abbazia è anche un punto di interesse turistico 
per chi cerca un’esperienza di pace e riflessione 
nel cuore delle colline salernitane.

DESTINAZIONI DESTINAZIONI
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Il GAL Partenio è un consorzio 
dedicato alla promozione e allo 
sviluppo delle aree rurali del 
Massiccio del Partenio, una zona 
montuosa e collinare dell’Ap-
pennino Campano caratteriz-
zata da paesaggi suggestivi e 
biodiversità. 

La morfologia del territorio, 
con altitudini che variano 
notevolmente, offre ambienti 

GAL PARTENIO

Castagna IGP 
del Partenio

Vino Taurasi, Fiano 
e Greco di Tufo 

naturali diversificati, dalle cime 
montuose ai boschi e alle fertili 
valli, ideali per coltivazioni di 
pregio.

Uno degli elementi storici di 
rilievo è la Via Appia, antica 
strada romana che attraversa 
parte del territorio, ricordando 
l’importanza strategica della 
zona nei secoli passati e il ricco 
patrimonio culturale dell’area.

Tra i prodotti tipici del GAL 
Partenio, spiccano il miele, le 
castagne, e la mela annurca, 
ognuno simbolo delle tradizioni 
agricole locali. 

Questi prodotti di qualità, uniti 
alle bellezze naturali e alla storia 
del territorio, rendono il GAL 
Partenio un punto di riferi-
mento per il turismo rurale e 
gastronomico.

Le Castagne IGP del Partenio sono un’eccellenza 
della Campania, coltivate nelle terre montane del 
Parco Regionale del Partenio. Questa area, carat-
terizzata da un clima fresco e da terreni vulcanici 
fertili, offre condizioni ideali per la crescita di 
castagni di alta qualità. Le castagne del Partenio 
si distinguono per il loro sapore dolce e la polpa 
soda e compatta, particolarmente apprezzata sia 
per il consumo fresco sia per la trasformazione in 
farine, creme e prodotti dolciari. 

La coltivazione di queste castagne rispetta rigoro-
si standard di qualità e sostenibilità, garantendo 
un prodotto autentico e naturale. Le Castagne 
del Partenio rappresentano una risorsa preziosa 
per l’economia locale e sono un simbolo delle 
tradizioni agricole di quest’area campana.

I vini Taurasi, Fiano di Avellino e Greco di Tufo 
rappresentano le grandi DOCG della Campania, 
celebri per la loro qualità e tradizione. 

Il Taurasi, prodotto da uve Aglianico, è un rosso 
strutturato e complesso, con sentori di frutta 
matura, spezie e un finale persistente, ideale per 
l’invecchiamento. Il Fiano di Avellino, bianco deli-
cato e aromatico, offre note di miele, frutta secca 
e fiori, esprimendo eleganza e freschezza tipiche 
del territorio. 

Il Greco di Tufo, altro grande bianco, ha un profilo 
minerale unico, con aromi di agrumi e mandorla. 
Questi vini, figli del terroir del Partenio, riflettono 
l’eccellenza vitivinicola della Campania, valoriz-
zando le caratteristiche ambientali e storiche di 
una terra dedicata alla viticoltura d’autore.
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Castello Pignatelli 
della Leonessa

Palio �dell’anguria 
di Altavilla Irpina

l Castello Pignatelli della Leonessa, situato a San 
Martino Valle Caudina, è una suggestiva fortezza 
medievale, simbolo storico dell’area. Costruito 
intorno all’anno Mille e trasformato nel corso dei 
secoli, il castello fu abitato dalla nobile famiglia 
dei Pignatelli della Leonessa. Oltre al suo fascino 
architettonico, il castello è avvolto da leggende 
misteriose. 

Si racconta che, nelle sue antiche sale, vaghi il fan-
tasma di una nobildonna imprigionata per amore 
non corrisposto, i cui lamenti si udirebbero nelle 
notti più silenziose. Un’altra leggenda narra di un 
tesoro nascosto nelle mura, che nessuno ha mai 
trovato. Il Castello Pignatelli della Leonessa non è 
solo testimonianza di storia e bellezza, ma anche 
un luogo di racconti e misteri che affascinano 
visitatori e studiosi.

Il Palio dell’Anguria di Altavilla Irpina è una cele-
brazione storica che rende omaggio alle vicende 
della Regina Costanza di Chiaromonte e del conte 
Andrea de Capua, personaggi legati al paese irpi-
no. L’evento è caratterizzato da un corteo storico, 
in cui figuranti in abiti medievali percorrono le 
strade del centro, accompagnati da spettacoli di 
musicisti, sbandieratori e giullari, ricreando un’at-
mosfera d’altri tempi.

Il momento centrale della festa è la singolare 
“corsa dell’anguria,” in cui i partecipanti, in groppa 
a asini, gareggiano per consegnare un’anguria 
integra ai piedi della regina. Il vincitore ottiene 
un bacio simbolico della regina, tra l’entusiasmo 
del pubblico che partecipa calorosamente alla 
manifestazione.
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Il GAL Terra Protetta raggruppa il territorio 
della Costiera Amalfitana, della Penisola 
Sorrentina, dei Monti Lattari e delle Isole del 
Golfo di Napoli. Luoghi di rara bellezza dove 
storia, natura e cultura rurale si fondono in 
perfetta armonia. 

Tra i gioielli che compongono questa area 
spicca il centro storico di Cetara (SA), che 
sorge ai piedi del monte Falerio, uno dei 
paesi più caratteristici della Costiera Amalfita-
na. Non totalmente investita dal turismo di 
massa, Cetara è ancora legata alle attività 
economiche tradizionali come la pesca, moti-
vo per il quale conserva praticamente intatto 

il suo fascino di borgo marinaro, punto di rife-
rimento per la pesca delle alici.  Il villaggio di 
Pucara a Tramonti (SA), collocata in una delle 
meravigliose valli interne dei monti Lattari, 
ove scorre il fiume Satrono e circondata da 
colline ricche di boschi, rappresenta 

l paese polmone della Costiera Amalfitana 
con il suo legame alle tradizioni rurali ed alla 
produzione di importanti vini (DOC Costiera 
Amalfitana) e prodotti zootecnici (Fiordilatte 
dei monti lattari). 

Il Villaggio di Bomerano situato nell’incan-
tevole Agerola (SA), rappresenta la porta di 

accesso al “Sentiero degli Dei”, tra i percorsi di 
trekking più suggestivi e famosi del territorio. 
Il Comune è fortemente legato alle tradizioni 
rurali ed alla produzione di importanti pro-
dotti zootecnici (Fiordilatte dei monti lattari, 
Provolone del Monaco DOP). 

Il Comune di Lettere (NA), con il fascino del 
borgo del Castello che si erge sulla cima della 
collina di San Nicola del Vaglio dominando la 
pianura stabiese e pompeiana, nascondendo 
segreti e misteri, ancora in parte da scoprire. 
Questi borghi, immersi in paesaggi straor-
dinari, rappresentano il cuore autentico del 
territorio del GAL Terra Protetta.

GAL TERRAPROTETTA

Alici e colatura 
di Cetara DOP 

Fiordilatte 
Monti Lattari

La produzione delle Alici sotto sale e della Colatura 
di Alici di Cetara DOP segue un processo tradizio-
nale e rigoroso. 

Le alici vengono pescate con il metodo del “cian-
ciolo” o “pesca a circuizione”, utilizzando una rete 
rettangolare che permette una pesca selettiva. 
Dopo la pesca, le alici vengono decapitate, evi-
scerate e poste a strati alterni con sale marino in 
contenitori di legno, chiamati terzigni o botti, dove 
maturano per circa nove mesi. 

Al termine della maturazione, la colatura – un liqui-
do limpido, ambrato e dal sapore umami – viene 
estratta e filtrata, pronta per il consumo. 

Con radici antiche che risalgono al garum romano, 
questa tradizione è simbolo della cultura marinara 
di Cetara.

Il Fiordilatte dei Monti Lattari è un’eccellenza 
casearia campana, prodotta con latte vaccino 
fresco e rinomata per la sua delicatezza e consi-
stenza cremosa. Agerola, paese situato sui Monti 
Lattari, è il cuore di questa produzione, grazie alle 
condizioni climatiche e ambientali ideali per la 
qualità del latte. 

Il fiordilatte di Agerola si distingue per il sapore 
delicato e il profumo fresco, frutto di tecniche 
artigianali tramandate da generazioni.

Questo prodotto è apprezzato in tutta Italia, sia 
consumato da solo, per esaltare la sua morbidez-
za, sia come ingrediente nelle ricette tradizionali 
campane, come la pizza e la caprese. Il Fiordilatte 
dei Monti Lattari è un simbolo della qualità ga-
stronomica del territorio, legato alla cultura e alla 
storia della gastronomia locale.
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Sentiero  
degli Dei

Castello 
di Lettere

Il Sentiero degli Dei, uno dei percorsi più affasci-
nanti della Costiera Amalfitana, offre ai visitatori 
una straordinaria esperienza tra natura e panorami 
mozzafiato. Questo sentiero unico si snoda tra le 
montagne e si affaccia sul Mar Tirreno, regalando 
vedute spettacolari su Positano, Capri e l’intera 
costa.

Adatto a escursionisti di tutti i livelli, il percorso, 
lungo circa 8 km, attraversa paesaggi incontami-
nati, grotte nascoste e antichi borghi sospesi nel 
tempo. Qui, tra il profumo delle erbe selvatiche e la 
brezza marina, si vive un’avventura indimenticabi-
le, dove la bellezza del Mediterraneo si fonde con il 
fascino della montagna.

Un’esperienza rigenerante per il corpo e l’anima, 
perfetta per chi cerca natura e autenticità nel cuo-
re della Campania.

Il Castello di Lettere, situato sulle colline della Pe-
nisola Sorrentina, è una fortezza medievale che 
domina il panorama della Valle del Sarno. 

Costruito tra il X e il XII secolo, il castello aveva 
un’importante funzione difensiva, con possenti 
mura e torri di avvistamento che proteggevano il 
territorio dalle incursioni. Oggi è una preziosa te-
stimonianza storica e culturale, con i suoi resti sug-
gestivi che includono una torre centrale, bastioni e 
antiche cisterne. 

Circondato da un paesaggio mozzafiato, con vista 
sul Golfo di Napoli e sul Vesuvio, il Castello di Lette-
re è anche sede di eventi culturali e mostre.

 La sua posizione panoramica e il fascino medie-
vale attirano numerosi visitatori, rendendolo una 
tappa imperdibile per chi desidera esplorare la sto-
ria e la bellezza del territorio campano.
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GAL SERINESE SOLOFRANA
  Cesinali (AV)

  Contrada (AV)

  Forino (AV)

  Montoro Inferiore (AV)

  Montoro Superiore (AV)

  San Michele di Serino (AV)

  Santa Lucia di Serino (AV)

  Santo Stefano del Sole (AV)

  Serino (AV)

  Solofra (AV)

GAL PARTENIO
  Altavilla Irpina (AV)

  Arpaise (BN)

  Capriglia Irpina (AV)

  Cervinara (AV)

  Mercogliano (AV)

  Ospedaletto D’Alpinolo (AV)

  Pannarano (BN)

  Petruro Irpino (AV)

  Pietrastornina (AV)

  Roccabascerana (AV)

  Rotondi (AV)

  San Martino V.C. (AV)

  Santa Paolina (AV)

  Sant’Angelo a Scala (AV)

  Summonte (AV)

  Torrioni (AV)

GAL CILENTO
 Agropoli (SA)

 Campora (SA)

 Cannalonga (SA)

 Casal Velino (SA)

 Castel San Lorenzo (SA)

 Castellabate (SA)

 Castelnuovo Cilento (SA)

 Ceraso (SA)

 Cicerale (SA)

 Felitto (SA)

 Gioi (SA)

 Laureana Cilento (SA)

 Laurino (SA)

 Lustra (SA)

 Magliano Vetere (SA)

 Moio della Civitella (SA)

 Montecorice (SA)

 Monteforte Cilento (SA)

 Novi Velia (SA)

 Ogliastro Cilento (SA)

 Omignano (SA)

 Orria (SA)

 Perdifumo (SA)

 Perito (SA)

 Piaggine (SA)

 Pollica (SA)

 Prignano Cilento (SA)

 Rutino (SA)

 Sacco (SA)

 Salento (SA)

 San Mauro Cilento (SA)

 Serramezzana (SA)

 Sessa Cilento (SA)

 Stella Cilento (SA)

 Stio (SA)

 Torchiara (SA)

 Valle dell’Angelo (SA)

 Vallo della Lucania (SA

GAL COLLINE SALERNITANE
  Acerno (SA)

  Bellizzi (SA)

  Castiglione del Genovesi (SA)

  Giffoni Sei Casali (SA)

  Giffoni Valle Piana (SA)

  Montecorvino Pugliano (SA)

  Montecorvino Rovella (SA)

  Olevano sul Tusciano (SA)

  San Cipriano Picentino (SA)

  San Mango Piemonte (SA)

GAL CASACASTRA
  Alfano (SA)

  Ascea (SA)

  Camerota (SA)

  Casaletto Spartano (SA)

  Caselle in Pittari (SA)

  Celle di Bulgheria (SA)

  Centola (SA)

  Cuccaro Vetere (SA)

  Futani (SA)

  Ispani (SA)

  Laurito (SA)

  Montano Antilia (SA)

  Morigerati (SA)

  Pisciotta (SA)

  Roccagloriosa (SA)

  Rofrano (SA)

  San Giovanni a Piro (SA)

  San Mauro La Bruca (SA)

  Santa Marina (SA)

  Sapri (SA)

  Torraca (SA)

  Torre Orsaia (SA)

  Tortorella (SA)

  Vibonati (SA)

GAL TERRAPROTETTA
  Agerola (NA)

  Amalfi (SA)

  Anacapri (SA)

  Atrani (SA)

  Barano d’Ischia (NA)

  Cetara (SA)

  Casola di Napoli (NA)

  Conca dei Marini (SA)

  Corbara (SA)

  Furore (SA)

  Lettere (NA)

  Maiori (SA)

  Minori (SA)

  Massa Lubrense (NA)

  Piano di Sorrento (NA)

  Pimonte (NA)

  Positano (SA)

  Praiano (SA)

  Ravello (SA)

  Sant’Agata sui due Golfi (SA)

  Sant’Agnello (NA)

  Scala (SA)

  Serrara Fontana (NA)

  Sorrento (NA)

  Tramonti (SA)

  Vico Equense (SA)

  Vietri sul Mare (SA)


